
Parrocchia di Rivoltella  - V Domenica Tempo Ordinario 5 febbraio 2023 

1. Appeso sulle vetrate interne della Chiesa, trovate il resoconto eco-

nomico dei lavori straordinari fatti alla Chiesa di san Biagio. I 

lavori sono stati saldati, ringraziamo i parrocchiani che hanno contri-

buito, siamo ancora in attesa che venga erogata il rimborso del bonus 

facciate. 

2. Caritas Rivoltella: ringraziamo per i beni che sono stati donati do-

menica scorsa:  242 kg. di zucchero, 467 litri di latte, 729 scatolette 

di tonno.   

3. In fondo alla Chiesa trovate il numero di gennaio del foglio mensile 

del Circolo Laudato sii. 

4. Domenica prossima celebreremo nella nostra parrocchia la 45esima 

Giornata nazionale per la vita dal titolo “La morte non è mai una 

soluzione. “.  Troviamo in fondo alla chiesa una copia del messag-

gio dei Vescovi italiani su questo tema così delicato , oggi di grande 

attualità.  Potremo poi con le buste, raccogliere offerte per sostenere 

la preziosissima attività del Centro Aiuto Vita di Desenzano. 

5. Venerdì 10 presso il nostro Teatro alle  20.30 il centro Aiuto vita ci 

invita a partecipare allo spettacolo teatrale  “Miriam Maria”. 

6. Dal 7 al 13 febbraio, si svolgerà, nelle farmacie in tutta Italia, la 

Giornata di Raccolta del Farmaco di Banco Farmaceutico. I clienti 

potranno acquistare un farmaco da banco da donare a chi ha bisogno. 

Aderisce all’iniziativa anche la farmacia di Rivoltella.  

7. Estate ragazzi, prime informazioni delle proposte vissute in col-

laborazione con la Parrocchia di san Zeno: 

 Grest a Rivoltella: dal 12 al 30 giugno dalle 8.00 alle 12.30 

 Grest San Zeno: dal 12 giugno al 6 agosto dalle 8.00 alle 17.00 

 Camposcuola  Monte Magno sopra Gavardo 650m 

 3-4-5 elementare 10-15 luglio; 

 1-2 media 16-22 luglio.  

 

 

Voi siete il sale, voi siete la luce. Siete co-

me un istinto di vita che penetra nelle cose, 

come il sale, si oppone al loro degrado e le 

fa durare. Siete un istinto di bellezza, che si 

posa sulla superficie delle cose, le accarez-

za, come la luce, e non fa violenza mai, ne 

rivela invece forme, colori, armonie e lega-

mi. Così il discepolo-luce è uno che ogni 

giorno accarezza la vita e rivela il bello 

delle persone, uno dai cui occhi emana il 

rispetto amoroso per ogni vi-

vente. 

Voi siete il sale, avete il compi-

to di preservare ciò che nel 

mondo vale e merita di durare, 

di opporvi a ciò che corrompe, 

di far gustare il sapore buono 

della vita.Voi siete la luce del 

mondo. Una affermazione che 

ci sorprende, che Dio sia luce lo crediamo; 

ma credere che anche l'uomo sia luce, che 

lo sia anch'io e anche tu, con i nostri limiti 

e le nostre ombre, questo è sorprendente. E 

lo siamo già adesso, se respiriamo vangelo: 

la luce è il dono naturale di chi ha respirato 

Dio.Chi vive secondo il vangelo è una 

manciata di luce gettata in faccia al mondo 

(Luigi Verdi). 

E non impalcandosi a maestro o giudice, 

ma con i gesti: risplenda la vostra luce nelle 

vostre opere buone. Sono opere di luce i 

gesti dei miti, di chi ha un cuore bambino, 

degli affamati di giustizia, dei mai arresi 

cercatori di pace, i gesti delle beatitudini, 

che si oppongono a ciò che corrompe il cam-

mino del mondo: violenza e denaro. Quando 

due sulla terra si amano compiono l'opera: 

diventano luce nel buio, lampada ai passi di 

molti, piacere di vivere e di credere. In ogni 

casa dove ci si vuol bene, viene sparso il sale 

che dà sapore buono alla vita. Mi sembra 

impossibile, da parte di Gesù, riporre tanta 

stima e tanta fiducia in queste sue creature! In 

me, che lo so bene, non sono né luce né sale. 

Eppure il vangelo mi incoraggia 

a prenderne coscienza: Non 

fermarti alla superficie di te, al 

ruvido dell'argilla di cui sei fat-

to, cerca in profondità, verso la 

cella segreta del cuore, scendi 

nel tuo santuario e troverai una 

lucerna accesa, una manciata di 

sale: frammento di Dio in te. 

L'umiltà della luce e del sale: la luce non illu-

mina se stessa, nessuno mangia il sale da 

solo. Così ogni discepolo deve apprendere la 

loro prima lezione: a partire da me, ma non 

per me. La povertà del sale e della luce è per-

dersi dentro le cose, senza fare rumore né 

violenza, e risorgere con loro. Come suggeri-

sce il profeta Isaia: Illumina altri e ti illumi-

nerai, guarisci altri e guarirà la tua ferita 

(Isaia 58,8). Non restare curvo sulle tue storie 

e sulle tue sconfitte, chi guarda solo a se stes-

so non si illumina mai. Tu occupati della ter-

ra e della città, e la tua luce sorgerà come un 

meriggio di sole. (p. E. Ronchi) 
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 Preghiamo 
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, 
Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza 
è la grazia che viene da te 
aiutaci sempre con la tua protezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  
 

 dal libro del profeta Isaìa  

Is 58,7-10 

Così dice il Signore: 

«Non consiste forse [il digiuno che voglio] 

nel dividere il pane con l’affamato, 

nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 

nel vestire uno che vedi nudo, 

senza trascurare i tuoi parenti? 

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 

la tua ferita si rimarginerà presto. 

Davanti a te camminerà la tua giustizia, 

la gloria del Signore ti seguirà. 

Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 

implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 

Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 

il puntare il dito e il parlare empio, 

se aprirai il tuo cuore all’affamato, 

se sazierai l’afflitto di cuore, 

allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 

la tua tenebra sarà come il meriggio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 111) 
 

Il giusto risplende come luce. 
 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
 
Egli non vacillerà in eterno: 

eterno sarà il ricordo del giusto. 

Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  

In ascolto della Parola di Dio  

Sicuro è il suo cuore, non teme, 

egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  
 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

1 Cor 2,1-5 

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io riten-
ni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cri-
sto crocifisso.  
Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepidazione. 
La mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi per-
suasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua 
potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza uma-
na, ma sulla potenza di Dio.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 5,13-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con 
che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad esse-
re gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a 
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai resi partecipi 
di un solo pane e di un solo calice, 

fa' che uniti al Cristo in un solo corpo 
portiamo con gioia frutti di vita eterna 
per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


